SCHEMA             



    
DELIBERAZIONE 

N.______DEL________________

Oggetto:
Attività socialmente utili – Decreto legislativo 28 febbraio 2000, n.81, utilizzazione di n.  __   soggetti mediante trasferimento - articoli 1, 3, 5 e 6 – 

VISTO il Decreto legislativo 28 febbraio 2000, n.81, recante "Integrazione e modifica della disciplina dei lavori socialmente utili in attuazione della delega conferita dall’art.45, comma 2, della legge 17 maggio 1999, n.144"; 

VISTO il comma 1, articolo 1, del citato decreto che stabilisce che i soggetti di cui all’art.3, comma 1, del Decreto legislativo 1° dicembre 1997, n.468, e successive modificazioni, denominati dalla nuova disciplina enti utilizzatori, possono continuare ad utilizzare i soggetti di cui all’art.2, comma 1, anche attraverso il trasferimento dei soggetti medesimi ad altri enti, sulla base di apposite convenzioni stipulate tra enti interessati e secondo le procedure di cui all’art.5, comma 3 ovvero possono ricorrere all’utilizzo dei predetti soggetti, anche per attività diverse, da quelle originariamente previste nei progetti, purché rientranti nell’elenco delle attività di cui all’articolo 3 del Decreto legislativo 28 febbraio 2000, n.81;

VISTA  la circolare dell’Assessorato regionale del lavoro, della previdenza sociale, della formazione professionale  e dell’emigrazione 16 maggio 2000, n.12, con la quale vengono impartite le prime direttive in merito all’attuazione delle nuove disposizioni normative contenute nel decreto legislativo n.81/2000;

VISTA la legge regionale 26 novembre 2000, n. 24, recante disposizioni per l’inserimento lavorativo dei soggetti utilizzati nei lavori socialmente utili, la quale, nel recepire le disposizioni statali in materia di lavori socialmente utili, individua i soggetti destinatari della cosiddetta "disciplina transitoria": 

a. confermando l’applicabilità delle disposizioni contenute nell’art.1 della legge regionale 23 gennaio 1998, n.3, nell’art.9, comma 1, della legge regionale 5 gennaio 1999, n.4, e nell’art.9 della legge regionale 19 agosto 1999, n.18, anche a seguito dell’entrata in vigore del decreto legislativo 28 febbraio 2000, n. 81; 

b. estendendo ai soggetti avviati sulla base di progetti finanziati dagli enti di cui all'articolo 11, comma 4, del decreto legislativo 1 dicembre 1997, n.468, nonchè parzialmente finanziati con oneri a carico del fondo nazionale per l'occupazione, l’applicazione delle disposizioni statali così come integrate dal superiore punto a); 

VISTO l’art.78, comma 2, della legge 23 dicembre 2000, n°388, che eleva da 6 a 8 mesi il secondo periodo di utilizzazione e, pertanto, il termine di scadenza del 30 aprile 2001, viene differito al 30 giugno 2001;

VISTA la circolare assessoriale n. 8/2001/AG-I del 8 maggio 2001 che prevede la possibilità di proseguire le attività socialmente utili in corso adottando un nuovo provvedimento, con efficacia dall’1 maggio 2001;

VISTA la convenzione stipulata in data 7 febbraio 2001 tra  la Regione siciliana  ed il Ministero del lavoro e della previdenza sociale, ai sensi dell’art. 78 della legge 23 dicembre 2000, che – nel prevedere specifici programmi di stabilizzazione dei soggetti impegnati in lavori socialmente utili (che per il primo anno non potrà essere inferiore al 30% della platea dei destinatari) – consente di utilizzare in attività socialmente utili i lavoratori interessati fino al 31 dicembre 2001;

VISTO l’art. 61 della Legge Regionale 10 dicembre 2001,  n.21, che acconsente la prosecuzione delle attività socialmente utili dei lavoratori rientranti nella c.d. “disciplina transitoria” di cui alla Legge Regionale n. 24/2000;

VISTA la circolare assessoriale n° 7/AG del 30 dicembre 2010 che acconsente la prosecuzione delle attività socialmente utili fino al 31/12/2011
CONSIDERATO che questo Ente, sulla scorta delle esigenze connesse all’espletamento dei propri compiti istituzionali,  ha ravvisato la necessità di dare corso all’utilizzazione per la suddetta finalità di soggetti prioritari di cui di cui alla L.R. 24/2000 e successive integrazioni e modificazioni, già impegnati in attività  socialmente utili presso  _____________________________ rientranti nel cosiddetto “regime transitorio”, così come definito  dall’art, 4 della legge regionale n. 26 Novembre 2000 n° 24;

CONSIDERATO che per il suddetto fine questo Ente, a seguito di apposite verifiche espletate nell’ambito delle attività di lavori socialmente utili, ha individuato  soggetti che, in relazione alla tipologia di attività cui si intende dare corso, sono  in possesso del necessario titolo di studio nonché della necessaria esperienza professionale maturata in costanza di utilizzazione in attività di lavori socialmente utili gestiti da:__________________________________________________;
ACQUISITA la necessaria disponibilità dei sotto elencati lavoratori, già utilizzati in attività socialmente utili rivolti ai lavoratori ex LLRR 85/95 e 24/96 (oppure: provenienti da progetti ex circolare assessoriale n° 331/99.; oppure:rientranti nell’ambito di cui all’art. 1, comma 1, della Legge Regionale n° 2/2001;)  ad essere trasferiti presso questo Ente; 

	Cognome e nome
	Luogo e data nascita
	Provenienza



	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


CONSIDERATO che tra:  questo Ente e  ____________________________, sono state all’uopo sottoscritte apposite convenzioni nelle forme previste dall’art.1, del decreto legislativo 28 febbraio 2000, n.81, allegate alla  presente deliberazione;

RICHIAMATA integralmente la convenzione anzidetta, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto;

CONSIDERATO che le attività in cui impegnare i  soggetti interessati sono quelle stabilite dal comma 1 dell’art.3 del citato decreto, ai fini della definizione dell’elenco generale e che, come previsto nei commi 2 e 3 del medesimo articolo, le Regioni e le Province, nell’ambito di propria competenza, possono integrare l’elenco generale delle attività, a livello regionale e provinciale, in rapporto alla finalizzazione dello sbocco occupazionale territoriale dei soggetti, mediante trasferimenti di risorse finanziarie pubbliche per opere infrastrutturali, ovvero finanziate da fondi strutturali europei ovvero oggetto di programmazione negoziata;

CONSIDERATO che la Regione, avvalendosi della facoltà di ampliare ulteriormente l’elenco generale delle attività socialmente utili, ai sensi e per gli effetti dell’art.3, comma 2, del decreto legislativo 28 febbraio 2000, n.81, in armonia con le previsioni di cui all’art.1, comma 2, della legge regionale 23 gennaio 1998, n.3, ha disposto che le attività socialmente utili possono essere attuate nell’ambito di tutti i settori istituzionali degli enti utilizzatori delle attività;

VISTE le procedure di decisione, di comunicazione, di trasformazione, di cui all’art.5 del decreto legislativo 28 febbraio 2000, n.81, nonché la richiamata circolare assessoriale;

RAVVISATO di assumere l’impegno,  avvalendosi della facoltà concessa dalla norma di cui al comma 2, dell’articolo 1, di  utilizzare i soggetti che hanno rassegnato la disponibilità ad essere trasferiti presso questo Ente in attività diverse da quelle espletate presso gli enti di provenienza, e comunque rientranti nelle previsioni di cui  all’art.1, comma 2, della legge regionale 23 gennaio 1998, n.3;

PRESO ATTO che l’Ente cedente,  nella predetta convenzione ha assunto l’impegno di non continuare ad utilizzare i soggetti sopra elencati, interessati dal presente provvedimento, avvalendosi della facoltà concessa dalla norma di cui al comma 2, articolo 1, del decreto legislativo 28 febbraio 2000, n.81, e di trasferire gli  stessi a questo Ente, che ne assume tutti gli obblighi e responsabilità come dalle convenzioni allegate e sottoscritte tra le parti, e facenti parte integrante del presente atto esecutivo da trasmettere nei termini previsti dall’art.5, comma 3, del decreto, alla Commissione regionale per l’impiego; 

PRESO ATTO che i predetti lavoratori saranno utilizzati da questo Ente a decorrere  dalla data di approvazione della Convenzione da parte della Commissione regionale per l’Impiego e avrà durata temporale fino al 31/12/2011, giusta circolare assessoriale n° 7/AG del 30/12/2010;

PRESO  ATTO, altresi’che i  lavoratori  di cui alla Convenzione saranno utilizzati nelle attività socialmente utili con un impegno settimanale di 20 ore e per non più di 8 ore giornaliere e che le prestazioni in parola saranno svolte dagli interessati presso la sede di ___________________________________,

CONSIDERATO che, relativamente agli sbocchi occupazionali, questo ente si impegna ad adottare tutte le misure di fuoriuscita dal bacino dei lavori socialmente utili previsti dalla L.R. n° 24 del 26 novembre 2000;

CONSIDERATO che verrà posta a carico dell’amministrazione regionale la quota di cui all’art. 4, comma 2, del decreto legislativo 28 febbraio 2000, n. 81, per le attività socialmente utili di cui il soggetto finanziatore è l’Assessorato regionale del lavoro e della previdenza sociale, come disposto dalla L.R. n. 24/2000;

PRESO ATTO che per gli oneri finanziari relativi all’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL), nonché per la responsabilità civile verso terzi, si provvederà con fondi propri del bilancio dell’ente;

DELIBERA

1. Approvare la convenzione sottoscritta tra questo Ente e _____________________________________, che nel presente atto si intende ripetuta e trascritta per farne parte integrante e sostanziale, dando corso all’utilizzazione dei lavoratori:

	Cognome e nome
	Luogo e data nascita
	Provenienza



	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


2. Approvare l’utilizzazione dei soggetti compresi  nella suddetta convenzione, in attività diverse da quelle  oggetto dei progetti di lavori socialmente utili deliberati ed attuati dagli enti cedenti e precisamente in attività di supporto ai compiti istituzionali di questo ente.

3. Di dare atto che la località di svolgimento delle attività è la sede di questo Ente.

4. Di dare atto che i soggetti di cui alla predetta Convenzione saranno utilizzati nelle attività socialmente utili con un impegno settimanale di 20 ore e per non più di 8 ore giornaliere.

5. Impegnare le somme necessarie, per l’intero periodo dello svolgimento delle prestazioni, per oneri assicurativi contro gli infortuni sul lavoro e responsabilità civile verso terzi, a favore dei soggetti di cui all’elenco nominativo, pari a euro ________ del bilancio di questo ente che presenta la necessaria disponibilità.

6. Assumere l’impegno, relativamente agli sbocchi occupazionali , facendo riserva di esplicitare lo stesso in sede di modifica del  programma complessivo di fuoriuscita dal bacino dei lavori socialmente utili adottato da questo ente ai sensi della legge regionale n° 24/2000.

7. Trasmettere, copia della delibera e degli allegati entro il termine previsto dall’art.5, comma 2 del decreto legislativo n. 81/2000 alla Commissione regionale per l’impiego per la relativa approvazione.

8. Si dichiara il presente atto immediatamente eseguibile.

